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Circolare n. 10 del 04/03/2020 

 

SCADE IL 16 MARZO LA TASSA DI VIDIMAZIONE 2020 DEI LIBRI SOCIALI 

Il prossimo 16 marzo le società di capitali, le società consortili, le aziende 

speciali e consorzi tra entri territoriali ex L. 8.6.1990, n. 142, nonché gli enti 

commerciali, devono effettuare il versamento della tassa di concessione governativa 

relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 2020. 

Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere 

dal numero dei registri tenuti e dalle relative pagine, nella misura di: 

- 309,87 €  per la generalità delle società; 

- 516,46 €  per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2020 superiore a 

516.456,90 €. 

 

In occasione della vidimazione di libri sociali successiva al 16 marzo 2020 sarà 

necessario esibire alla Camera di Commercio (o agli altri soggetti abilitati alla 

vidimazione) il versamento della tassa di concessione governativa eseguito per 

l’anno in corso. 

Sono inoltre obbligate al versamento le società di capitali in liquidazione 

ordinaria e quelle sottoposte a procedure concorsuali (escluso il fallimento), a 

condizione che sussista l’obbligo di tenuta di libri numerati e bollati secondo le 

disposizioni del Codice civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Soggetti esclusi 

Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa: 

- le società di persone; 

- le società cooperative; 

- le società di mutua assicurazione; 

- gli enti non commerciali; 

- i consorzi che non hanno assunto la forma di società consortili; 

- le società di capitali sportive dilettantistiche; 

- le società di capitali dichiarate fallite. 

Queste società, benché escluse dal versamento della tassa di concessione governativa, sono 

comunque soggette al pagamento dell’imposta di bollo in misura doppia (€ 32,00, anziché € 16,00) 

da applicare sulle pagine del libro giornale e del libro degli inventari. 

 

Versamento 

Il versamento deve essere effettuato con modello F24 e può avvenire anche attraverso 

compensazione di crediti. I dati da inserire nella delega sono: 

- il codice tributo 7085 nella “Sezione Erario”; 

- l’anno di riferimento 2020. 

Invece, le società che si sono costituite dal 1° gennaio 2020 sono tenute al pagamento della 

tassa utilizzando il bollettino di c/c/p n. 6007 intestato all’Ufficio Operativo di Pescara, prima della 

presentazione del modello AA7/10. 

 

Sanzioni 

L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la sanzione amministrativa 

Compresa tra il 100 e il 200% della tassa medesima e, in ogni caso, non inferiore a 103 euro. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. Distinti saluti. 

 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 

 

 

 


